
IL SIGNIFICATO DI UN AMBROGINO D’ORO 
 

Il 7 dicembre, tradizionale festa del Patrono della Città, l’Amministrazione Comunale ha conferito gli 

“Ambrogini d’Oro” ad alcuni Cittadini ed Associazioni particolarmente benemerite e, a sorpresa, tra i 

premiati è stato inserito anche il mio nome con la seguente motivazione:  

“I quartieri Salomone, Mecenate, Ponte Lambro, Ungheria sono al centro della sua attività di volontario 

della Caritas Unità Pastorale Forlanini, cui si dedica a tempo pieno da quando è in pensione. In quindici 

anni ha promosso molte iniziative, come gli spazi ricreativi per anziani e i soggiorni estivi per persone 

parzialmente non autosufficienti, i luoghi di incontro per le badanti, il segretariato sociale negli sportelli 

di ascolto. Un impegno vissuto con passione e intelligenza, in collaborazione con le diverse realtà 

associative del territorio. Grazie a questa “rete” della solidarietà capace di offrire servizi, spazi e attività 

adeguati alla complessità del presente, Giorgio Sarto rappresenta l’anima della Milano con il cuore in 

mano, capitale del volontariato.” 

L’onore di ricevere l’“Ambrogino d’Oro” e l’importanza del suo significato, mi hanno indotto a ripercorrere 

con la memoria la mia storia ormai quasi 70ennale di cittadino e credente alla ricerca di quali fossero stati 

gli impegni assunti negli anni al servizio della Comunità da giustificare la benemerenza: solo quotidiana 

“normalità”! 

La normalità di una persona che ha cercato di organizzare la propria esistenza sforzandosi di vivere il più 

coerentemente possibile, sia i valori civili sanciti dalla Carta Costituzionale, sia quelli religiosi scritti nel 

Vangelo che ci ha trasmesso l’insegnamento di Gesù. 

Purtroppo, il difficile momento storico e la crescente paura del “diverso”, portano sempre più i cittadini a 

chiudersi in se stessi, accrescendo l’individualismo e l’egoismo: solidarietà, attenzione alle diversità, 

sostegno alle fragilità economiche – fisiche – morali che dovrebbero essere azioni “normali”, vengono 

vissute come “eccezionali” e meritevoli di riconoscimento. 

Desidero pertanto, condividere la benemerenza ricevuta con tutti coloro, laici e religiosi, che ogni giorno 

nel nostro territorio svolgono, come me, gratuitamente e con gioia il loro “servizio” e/o danno “voce” a chi 

non ce la fa, affinché le loro richieste arrivino alle Istituzioni preposte a soddisfare i loro “bisogni”, nel 

rispetto della dignità di ogni persona. 

Termino questa breve riflessione ringraziando le tante persone che si sono congratulate con me in questi 

giorni. Auguro di tutto cuore alla Comunità civile e religiosa del Forlanini che il nobile significato della 

medaglia con l’effige di Sant’Ambrogio, sia stimolo per ogni suo membro, affinché con il proprio impegno e 

sensibilità, contribuisca a costruire una vera e pacifica “comunità solidale”. 

 

 

                 Giorgio Sarto 

CARITAS Unità Pastorale Forlanini 

 

 

 

P.s.:  “Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date” (Matteo 10, 8) 

Se siete interessati a vivere concretamente questa frase evangelica, la Caritas U.P.F. potrebbe 

essere una delle soluzioni – Potete contattarci al n. tel./fax: 02/58016132 o via e-mail 

forlanini@caritasambrosiana.it 

 


